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«Nessuno di noi è tanto in
gamba quanto tutti noi mes-
si insieme». Aldo Bonomi, vi-
cepresidente nazionale di
Confindustria e presidente
di RetImpresa, ha riportato
questa citazione, ieri, per
spiegare la sua idea di con-
tratto di rete: «L’unica possi-
bilità che abbiamo per affron-
tare un mercato globale sem-
pre più difficile è metterci in-
sieme ad altri». Lo ha detto
davanti a una platea di im-
prenditori, dirigenti e rappre-
sentanti di banca intervenuti
all’incontro «I contratti di re-
te quali motori di innovazio-
ne e crescita per le pmi», ospi-
tato dal Banco Popolare, che
ha organizzato il convegno in-
sieme a Confindustria Vero-
na, RetImpresa e al diparti-
mento di Economia dell’ate-
neo scaligero.

È un tessuto economico sen-
sibile al tema, quello verone-
se, dove i contratti di rete si-
glati dal consorzio Cover-
fil-Confindustria sono ad og-
gi 15, mentre sono oltre 80 le
aggregazioni che contano al-
meno un’azienda scaligera al
loro interno. «Abbiamo assi-
stito a mille declinazioni posi-
tive delle reti d’impresa terri-
toriali», ha aggiunto facendo
gli onori di casa Carlo Fratta
Pasini, presidente del Banco
Popolare. «Questo strumen-
to», ha sottolineato, «coinvol-
gendo imprese di settori di-
versi, è in grado di dare rispo-
ste adeguate ed efficaci a una
domanda sempre nuova e so-
fisticata». A livello nazionale
si contano 2.405 reti, che
coinvolgono 12mila imprese
e 100mila lavoratori. Nume-
ri così alti nemmeno Confin-
dustria se li aspettava, quan-
do sei anni fa affidò a Bono-
mi l’incarico di sviluppare

questa formula di aggregazio-
ne, diffondendola in tutta Ita-
lia al fine di dare nuovo im-
pulso alle pmi, che rappresen-
tano il 98% delle aziende del
Paese. «E i risultati sono così
evidenti che dall’estero guar-
dano all’Italia come model-
lo», ha aggiunto ieri il vice-
presidente nazionale.

La spinta, che da qualche
anno porta le imprese verso
questa direzione, arriva dal
bisogno di essere sempre più
competitive, soprattutto
all’estero. «Si è avvertita l’esi-
genza», ha spiegato il diretto-
re generale di RetImpresa
Fulvio D’Alvia, «di aggregar-
si per collaborare su program-
mi e progetti, e si è trovato
nella rete nuova linfa per cre-
scere, pur mantenendo la
propria autonomia. Siamo
partiti con le piccole aziende,
ma oggi anche le grandi crea-
no reti con pezzi della loro fi-
liera». Nonostante nel 2012
non siano stati rinnovati gli
strumenti fiscali, le aggrega-
zioni hanno continuatoad au-
mentare. «Le imprese hanno
capito che insieme possono
raggiungere una competitivi-
tà che da sole non possono
avere», ha aggiunto D’Alvia,
elencando le motivazioni
spingono gli imprenditori a
questa scelta: individuare
programmi di innovazione,
sviluppare insieme piani di
marketing, aggredire merca-
ti esteri, alzare il livello della
qualità di formazione, gesti-
re più facilmente le risorse
umane, acquistare le fornitu-
re. «È un dato di fatto che le
banche stiano prestando sem-
pre più attenzione a questo fe-
nomeno», ha sottolineato
D’Alvia.

Il Banco è stata una delle
prime a intuirne le potenziali-
tà, «ancora quando era poco
scontato crederci», ha ricor-
dato Pietro Gaspardo, diret-

tore commerciale del Banco.
«Abbiamo voluto fidarci di
una visione che poteva rap-
presentare una soluzione per
i nostri clienti». Era il 2010, e
da allora l’istituto di credito
ha ideato un’ampia offerta
per le reti d’impresa, illustra-
ta dal responsabile Servizio
sviluppo e alleanze Paolino
Donnarumma: da finanzia-
menti ad hoc alla consulenza
specifica e per l’internaziona-
lizzazione, fino agli accordi si-
glati con Bei e Cassa depositi
e prestiti. L’obiettivo è fare
delle reti uno strumento che
faciliti l’accesso al credito,
creando valore e miglioran-
do la reputazione d’azienda.
«Un tempo bastava conosce-
re il direttore di filiale per ave-
re un finanziamento», ha ri-
cordato Gaspardo, «oggi non
è più sufficiente. Vogliamo
capire se queste aggregazioni
possono migliorare il rating
di un’impresa, e a questo sco-
po stiamo collaborando con
l’università di Verona».

Il progetto di ricerca è già in
corso e i primi risultati sono
stati illustrati ieri: il gruppo
di lavoro, raccogliendo una
trentina di testimonianze, ha

cercato di individuare i van-
taggi che le reti possono por-
tare al singolo imprenditore.
«Stiamo verificando che que-
sto strumento incide sul dina-
mismo delle aziende, inteso
come capacità di essere vita-
li, quindi di sopravvivere e
prosperare», hanno spiegato
Cecilia Rossignoli e France-
sca Ricciardi, docenti del di-
partimento di Economia
aziendale.

Tuttavia il percorso non è in
discesa. «Le difficoltà ci so-
no», ha sottolineato Cinzia la
Rosa, presidente della Picco-
la industria di Confindustria
Veneto. «Ad esempio», ha
spiegato, «non sempre le reti
sono conosciute all’estero, ed
è quindi importante capire
come comunicarle meglio.
Inoltre sono spesso costituite
da imprese di territori diffe-
renti, e ci sono difficoltà nelle
registrazioni alle Camere di
commercio. Ma, al di là di
questo», ha aggiunto La Ro-
sa, «l’aggregazione è oggetti-
vamente un’opportunità per
le imprese per fare business e
acquisire fette di mercato a li-
vello internazionale».•
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FIERA. Nel padiglione1 siparlerà dicarpolicy edi gestionedei mezzi

AlviailSalonedell’autoaziendale
Invetrina19caseautomobilistiche
Sisvolge oggi a Veronafiere
ilFleetManager Academy
Sonoprevisti seminari
suisistemi di pagamento

ILCONVEGNO. Tutticoncordiimprenditori,dirigenti ebanchieririuniti ieripomeriggio nella sede delBanco Popolare

Retid’impresa,unasoluzione
allesfidedelmercatoglobale
NelVeronesesono15icontratti
siglatidalConsorzioCoverfilepiù
di80leaggregazioniconalmeno
un’aziendascaligeraall’interno

“ Questo
strumento
puòdarerisposte
nuoveeadeguate
allacrescita
CARLOFRATTAPASINI
PRESIDENTEBANCO POPOLARE

Tornaa Verona il Fleet Mana-
ger Academy, il salone
dell’Auto Aziendale.

Oggi, il padiglione 1 di Vero-
nafiera, ospita l’evento rivol-
to a coloro che si occupano
della gestione dei veicoli
aziendali, dalla predisposizio-

ne della car policy alla gestio-
ne amministrativa e operati-
va dei mezzi.

«L’appuntamento interessa
varie figure professionali»,
spiegano gli organizzatori in
una nota, «come il direttore
finanziario, quello del perso-
nale e dell’ufficio acquisti, il
direttore dei servizi generali
e tutti i collaboratori. Nelle
piccole aziende talvolta è lo
stessoamministratore ad ave-
re un ruolo determinante nel
decidere a chi assegnare le
vetture aziendali e anche nel-
lo scegliere il modello».

L’evento prevede sei semi-
nari: tra i temi trattati, l’inno-
vazione nei sistemi di paga-
mento, la scelta dei software
gestionali per le flotte, la sicu-
rezza e il risk management.
Nel padiglione ci sarà anche
un’ampia esposizione di vet-

ture, con 19 case automobili-
stiche presenti, molte delle
quali esporranno anche mo-
delli nuovi.

Sarà disponibile per gli ope-
ratori uno sportello gratuito
di consulenza fiscale per la ge-
stione delle auto aziendali, in
collaborazione con Confindu-
stria Verona e l’ordine dei
dottori commercialisti di Ve-
rona, e uno sportello di consu-
lenza per la carriera offerto
dalla società Injob. L’evento
è organizzato da Econometri-
ca, con il patrocinio di Aiaga
(Associazione Italiana Acqui-
renti e gestori di veicoli azien-
dali), in collaborazione con
Confindustria Verona, ordi-
ne dei dottori commercialisti
e degli esperti contabili di Ve-
rona e l’associazione Piccole
Medie Imprese della provin-
cia di Verona.•F.L.

“ Leimprese
insiemepossono
raggiungereuna
competitivitàche
dasolenonhanno
FULVIOD’ALVIA
DIRETTORE GENERALE RETIMPRESA

“ Èl’unica
possibilitàche
abbiamoinun
contestosempre
piùdifficile
ALDOBONOMI
PRESIDENTEDIRETIMPRESA

Incrementareilfatturato,
aprirsia nuovi mercati,
mostrarsipiù forti.Siritrovano
tuttiquestiobiettivi nelletre
retid’impresaveronesiche
sonostatepresentate ierial
convegnoorganizzato da
BancoPopolare,Confindustria
Verona,RetImpresa e
dipartimentodiEconomia
dell’ateneoveronese.Nate
dall’aggregazionediaziendedi
piccoledimensioni, stanno
dimostrandochela
collaborazione,la capacitàdi
condividereknow how,contatti
etempo,puòrappresentare
l’unicastrada per farsitrovare
prontiadunmercato globale.

LanascitadiVerona Garda
Bikeèlegataaduno scopo
principalmentepromozionale.
L’aggregazione,nata nel2012,
havolutovalorizzareipercorsi
ciclabilipresenti nelveronese,
600chilometri distrade
secondarieutilizzabili dalledue
ruote.«Abbiamomappato i
tragittiarricchendol’offerta
conlepeculiaritàdel
territorio»,haspiegato il
presidentedellareteDavid
Berti.«Ho riunitocinque
impresedisettori diversi»,ha
raccontato,«Europlan e
Bellatrixdelsettore turismo,il
GruppoItalianoVini, il Museo
Nicolisel’oleificioTurriFratelli.
L’aggregazionehafacilitatole
relazionicon enti localie
istituzioni».Larete può
diventaregeneratricedilavoro,
comenelcaso diProgestia,che
aggrega19 aziendedeisettori

piùdifferenti(dalcatering alle
pulizie,dallecertificazioni alle
installazioniantincendio).«Siamo
natiper offrirealle impreseservizi
divitaleimportanza»,haesordito
StefanoFilippi, unpassato
nell’areamarketing disocietà
sportive.«La nostra èuna
collaborazionefondata sulla
fiducia»,haspiegato,«sul fare
squadra.Tutte leaziendedevono
acquistaredallarete.Siamo nati il
22giugno esonostati già siglati
30contratti. L’obiettivoèaprirsi
all’esterno,partendodalle
impresegià clientidei nostri
associati».Puntainvece a
realizzareunarete checoinvolga
tutteleregioni italianeGiancarlo
Taglia,managerde“Il buongusto
veneto”,cheaggrega 56imprese
intuttalaregione, specializzate
ciascunainun prodotto
enogastronomicodiverso. «Il
progetto»,ha raccontatoTaglia,
«ènatodaun gruppodiamici,
fornitoridellagdo,che
lamentavanodifficoltà analoghe
nellalogistica,nelcommercio con
l’estero,nell’organizzazione
dell’azienda.Abbiamoprovato a
condividereclienti,know how,
tempo,eci siamoresicontoche la
collaborazioneportava risultati».
Laretesi èpresentatacon uno
spazioespositivo all’interno di
supermercati,ea fierequali
Tuttofood,Cibuseall’Anuga di
Colonia.«Siamola dimostrazione
chese ogniaziendacondividesse
conoscenzeed esperienze, i
fatturaticollettivi
aumenterebbero»,haconcluso
Taglia. F.L.

IlBuongustoveneto,
VeronaGardaBike
eProgestiagiàlofanno

SVILUPPO. A Douala fino a venerdì «Giornate di incontri internazionali»

AziendeinCamerun
peravviarenuovesinergie
Bassong,dopola laurea
a Verona, è tornato in Africa
edhaapertoaDouala
laAtt-mcon ilsocio Vezzari

AldoBonomie CarloFratta Pasini alconvegno FOTO MARCHIORI

Esempidisuccesso

A Douala, da oggi a venerdì,
le piccole e medie imprese e
industrie locali del Camerun
si confronteranno con le im-
prese dei paesi industriali
avanzati. Le Giornate di in-
contri internazionali e del
partenariato industriale so-
no alla prima edizione, avvia-
te per iniziativa di Jean Fra-
nçois Bassong che dopo la
laurea a Verona e il lavoro
nell’ente Fiera è tornato nel
suo paese d’origine per co-
struire un ponte ideale che
metta in comunicazione lo
sviluppo locale con le cono-

scenze e le tecnologie italiane
e mondiali. Bassong, diretto-
re generale di Att-m, Africa
Technologies Transfer & Ma-
nagement, che dal 2007 ha
avviato il progetto accolto e
patrocinato da Veronafiere,
dal 2013 ha aperto un ufficio
di rappresentanza a Douala,
capitale economica del Came-
run per dare più forza al pro-
getto, che condivide al 50%
con il socio veronese Giusep-
pe Vezzari. Un esempio di
emigrazione di ritorno il suo,
di africano formatosi in Euro-
pa e tornato a casa per portar-
vi saperi e professionalità.

Dal suo osservatorio ha po-
tuto capire che in un conte-
sto internazionale, regionale
e locale, caratterizzato dalla
globalizzazione dell’econo-

mia e dei mercati che aumen-
ta la concorrenza, le piccole e
medie imprese e industrie
stanno vivendo un particola-
re sviluppo diventando non
solo uno strumento di coope-
razione industriale, ma an-
che un mezzo per applicare
un’equa distribuzione del la-
voro. Così le grandi aziende,
spesso estere, vincitrici delle
grandi opere in Africa, mani-
festano delle esigenze sem-
pre più elevate in termini di
qualità, di prodotto, di lavo-
ro, di tempi delle prestazioni
e di costi derivanti dall’ester-
nalizzazione del lavoro. Men-
tre le aziende locali, subap-
paltatrici delle grandi società
straniere e nazionali africa-
ne, non sono sempre e per di-
verse ragioni all’altezza di

soddisfare le esigenze richie-
ste dagli appaltatori. Del re-
sto anche la legge camerune-
se impone alle grandi ditte
che fanno investimenti a par-
tire da 2,3 milioni di euro, di
subappaltare alle piccole e
medie imprese locali almeno
il 30% di opere nella fase di
installazione del progetto.

Per questo Africa Technolo-
gies Transfer & Manage-
ment e il suo partner la Borsa
per i subappalti e il partena-
riato del Camerun hanno de-
ciso di organizzare giornate
di incontri internazionali.
Gli obiettivi sono: lo sviluppo
della cooperazione industria-
le; la formazione e l’acquisi-
zione della competitività; la
divulgazione tecnologica.
Partecipano aziende euro-
pee, asiatiche, americane, in-
diane, australiane e africane
che hanno una tecnologia o
un prodotto (utilizzato
nell’industria) da presentare
alle piccole e medie industrie
in Camerun. •V.Z.
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Eventorivolto
amanager
comeidirettori
finanziari
edelpersonale
edegliacquisti
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